Le colonie greche

Spunti per una breve lezione – Storia, classe quinta

Obiettivi: comprendere perché i Greci fondarono colonie, che rapporto avevano con la madrepatria, che cosa significa Magna Grecia e riconoscere alcune importanti colonie greche in Italia.

1. Partiamo da una domanda – 5 minuti

Scriviamo alla lavagna:

Perché un popolo decide di lasciare la propria terra e cercarne una nuova?
Lasciamo formulare qualche ipotesi: mancanza di terre, scarsità di cibo, ricerca di nuove risorse, possibilità di commerciare.

Colleghiamo quindi le risposte alla Grecia: il territorio era in gran parte montuoso e le terre coltivabili erano limitate. Inoltre, la ricerca di nuove risorse e l'espansione dei commerci favorirono la fondazione di insediamenti sulle coste del Mediterraneo e del Mar Nero.

2. Dalla Grecia alle nuove terre – 10 minuti

Utilizzando una carta del Mediterraneo, mostriamo la Grecia e immaginiamo le rotte percorse dalle navi.

Spieghiamo il termine madrepatria: la città greca dalla quale partivano i coloni.

Quando arrivavano in un luogo adatto, fondavano una nuova polis. La colonia era politicamente autonoma, ma manteneva legami culturali e religiosi con la città d'origine.

Alla lavagna possiamo costruire:

MADREPATRIA → VIAGGIO PER MARE → NUOVO TERRITORIO → COLONIA
3. Come sceglievano il luogo? – 5/10 minuti

Chiediamo:

«Se foste dei coloni greci, dove costruireste la vostra nuova città?»
Facciamo emergere le caratteristiche utili:

vicino al mare – presenza di acqua – terre fertili – porto naturale – posizione facile da difendere – possibilità di commerciare.
È un'attività semplice che permette ai bambini di capire perché molte colonie sorsero lungo le coste.

4. La Magna Grecia – 10 minuti

Passiamo all'Italia.

Spieghiamo che i Greci fondarono numerose colonie nell'Italia meridionale e in Sicilia. Una parte di questi territori divenne conosciuta come Magna Grecia.

Possiamo individuare sulla carta alcune città citate nella scheda:

Cuma – Siracusa – Zancle (Messina) – Akragas (Agrigento) – Taranto – Sibari – Crotone.
Qui sarebbe molto interessante far osservare ai bambini che alcune di queste città esistono ancora oggi.

5. Un collegamento con il presente

Domanda stimolo:

«Secondo voi i Greci arrivati in Italia hanno lasciato delle tracce?»
Possiamo parlare brevemente di templi, teatri, ceramiche, monete e reperti archeologici.

In questo modo riprendiamo anche il concetto di fonte storica studiato precedentemente.

6. Usiamo la nostra scheda

Leggiamo insieme i riquadri, soffermandoci sulle parole chiave:

COLONIA – MADREPATRIA – POLIS – COMMERCIO – MAGNA GRECIA – CUMA – SIRACUSA.
Il gioco centrale può diventare il momento conclusivo: i bambini cercano le parole nel crucipuzzle e, quando ne trovano una, provano a spiegare che cosa ricordano.

Verifica orale veloce

Possiamo concludere chiedendo: Perché i Greci fondarono delle colonie? Come viaggiavano? Che cos'era la madrepatria? Come sceglievano il luogo in cui fondare una colonia? Che cos'è la Magna Grecia? Quali colonie greche in Italia ricordate?
Breve sintesi per il quaderno

LE COLONIE GRECHE
A partire dall'VIII secolo a.C. molti Greci lasciarono la madrepatria e navigarono nel Mediterraneo e nel Mar Nero alla ricerca di nuove terre e opportunità.

Nei luoghi più favorevoli fondarono delle colonie, città autonome che conservavano legami culturali e religiosi con la città d'origine.

Numerose colonie sorsero nell'Italia meridionale e in Sicilia. Una parte di questi territori fu chiamata Magna Grecia.

Tra le colonie più importanti ricordiamo Cuma, Siracusa, Taranto, Sibari, Crotone e Akragas.

